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Funzioni esecutive

George McCloskey in vari studi ha messo in evidenza come le capacità di 
autodeterminazione, cioè di scelta responsabile, e di , cioè di gestione di sé, si fondano già 
nella prima infanzia su alcune competenze fondamentali, denominate “funzioni esecutive”, 
cioè funzioni di governo di sé. Dopo aver esaminato un notevole quantità di studi specialistici 
nell’ambito della psicologia cognitiva, della neuropsicologia, delle neuroscienze, della 
psicologia evolutiva e dell’, l’Autore è giunto a proporne un modello multidimensionale. In 
esso vengono evidenziati i compiti fondamentali di tali funzioni esecutive: sollecitare e dirigere 
il funzionamento della percezione, delle emozioni, della cognizione, dell’azione nel contesto 
intrapersonale, interpersonale, ambientale e simbolico. Tali competenze iniziano a svilupparsi 
ben presto nell’infanzia e la loro crescita continua a evolvere almeno fino alla terza decade 
dell’esistenza, ma probabilmente lungo tutto l’arco della vita. Dal punto di vista neurologico 
sono coinvolte varie aree dei lobi frontali. Russel A. Barkley ha proposto una definizione 
operazionale di funzioni esecutive, che consente non solo di individuarle, ma soprattutto di 
coglierne lo sviluppo e la funzione. Essa suona così: “l’uso delle azioni auto-dirette come 
scegliere obiettivi, selezionare, mettere in atto, supportare azioni nel tempo verso tali obiettivi 
normalmente nel contesto di altri spesso appoggiandosi su mezzi sociali e culturali al fine di 
massimizzare il proprio benessere quale egli concepisce”. Tale definizione consente quindi di 
individuare successivi livelli di sviluppo attraverso un processo di interiorizzazione. Il primo 
livello viene definito come uno stadio di preparazione alla capacità di auto-direzione. Esso 
evolve progressivamente verso la capacità di autoregolarsi in quanto si è consapevoli delle 
diverse funzioni esecutive più importanti, si riescono a gestire validamente i processi di 
inibizione, quelli relativi alla memoria di lavoro verbale e non verbale, quelli di natura 
emozionale e motivazionale, la pianificazione e la risoluzione di problemi. Sulla base 
dell’analisi critica delle ricerche e degli strumenti osservativi disponibili a livello internazionale 
emergono come essenziali otto funzioni esecutive o competenze elementari di governo di sé. 
Controllo dell’impulsività: capacità di inibire risposte immediate e di spostare la gratificazione 
immediata. Si manifesta come la capacità di resistere agli impulsi, di considerare le 
conseguenze prima di agire, di bloccare il proprio comportamento quando è opportuno. I 
soggetti appaiono capaci di controllare se stessi. Esempio di comportamento problematico: ha 
bisogno che qualcuno gli dica “no”, “basta questo”. Controllo dell’attenzione: capacità di 
gestione dell’attenzione, in particolare di quella selettiva e di quella sostenuta. Per attenzione 
selettiva si intende la capacità di focalizzare gli stimoli che di volta in volta sono pertinenti 
rispetto al compito o alla situazione. Per attenzione sostenuta si intende la capacità di 
mantenere la concentrazione per un tempo prolungato su di un determinato stimolo. Esempio 
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di comportamento problematico: ha bisogno di essere continuamente richiamato al compito 
da svolgere. Controllo delle emozioni: loro conoscenza, denominazione, riconoscimento in sé 
e negli altri, attivazione di comportamenti coerenti. È capace di modulare e di controllare le 
proprie risposte emozionali. Un debole controllo emozionale si manifesta come l’ emozionale, 
improvvise esagerate reazioni, esplosioni isteriche di pianto o di risa. Esempio di 
comportamento problematico: reagisce esageratamente di fronte a piccoli problemi o a 
qualche osservazione. Flessibilità: gestione di sé nel riuscire a spostare l’attenzione, il 
comportamento, l’impegno da un ambito all’altro; capacità di passare da una prospettiva 
all’altra, da un argomento all’altro; tolleranza del cambiamento e flessibilità nella soluzione di 
problemi. Segno di debolezza sono rigidità e inflessibilità nelle proprie posizioni, nel rimanere 
attaccati ai propri stati d’animo, desideri e interessi. Memoria di lavoro: capacità di conservare 
le informazioni nella propria memoria, saperle richiamare ed elaborare per completare un 
compito. Al contrario chi fatica a gestire la memoria di lavoro non sa mantenere le 
informazioni, seppure in quantità limitate, per il tempo necessario a elaborarle; non ricorda le 
consegne (cosa deve fare e come farlo); non sa gestire un doppio compito. Pianificazione: 
sapersi porre obiettivi e saper pianificare azioni per raggiungerli; nell’anticipare eventi futuri, 
nel seguire le indicazioni oppure nel raggiungere uno scopo; abilità nell’iniziare i compiti 
tempestivamente o di ottenere, prima, gli strumenti idonei o i materiali necessari a completare 
l’attività. Carenze si manifestano nel procrastinare le cose da fare, nell’aspettare sempre 
indicazioni o ordini per muoversi. Organizzazione: saper organizzare un’attività e un’ambiente 
(riordinare le cose al posto giusto e trovarle); rispondere al feedback esperienziale (interno o 
esterno), correggendo i propri errori; capacità di gestire una molteplicità di attività; di 
controllare le realizzazioni. I bambini con carenze nell’organizzazione è come se si 
approcciassero ad un compito in modo casuale o fossero facilmente sopraffatti da grandi 
quantità di informazioni o di azioni. Relazionarsi: disponibilità e capacità di interagire e 
rapportarsi con gli altri, siano essi i propri compagni o gli adulti; disponibilità a dare e chiedere 
aiuto; disponibilità e capacità di relazionarsi con l’ambiente e l’organizzazione scolastica, 
seguendone le regole e le esigenze di sicurezza e di salute; disponibilità e capacità di 
riflettere, ascoltare e discutere, tenendo conto delle proprie e altrui posizioni e sentimenti; 
disponibilità e capacità di collaborare nel gioco e nel .
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